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IL PIEMONTE IN PRIMA FILA NELLA TUTELA DELLE API, PRIME AMICHE DELL’UOMO E PERNO FONDAMENTALE DELL’ECOSISTEMA

 

LUNEDÌ 24 OTTOBRE AD ASTI MEETING CON I MASSIMI SPECIALISTI DEL SETTORE AL “CENTRO APISTICO REGIONALE” DELL’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO

  
TORINO.  Ha scritto Albert Einstein: “Se le api scomparissero dalla faccia della terra, all’uomo non resterebbero che quattro anni di vita”. Infaticabili nella loro opera che garantisce l’impollinazione a moltissime specie vegetali da cui dipende la nostra alimentazione, le api sono dunque le migliori amiche dell’uomo, e come tali vanno tutelate e difese. Se ne parla lunedì 24 ottobre, ad Asti, nel meeting promosso dal Centro apistico regionale, all’interno della locale sezione dell’Istituto Zooprofilattico, in Viale Pilone 113.

Parte integrante del programma di “Ferrere Miele”, concorso regionale riservato a tutti gli apicoltori del Piemonte con il patrocinio della Provincia di Asti, il meeting ( incentrato sulle “Problematiche sanitarie nell’apicoltura piemontese”) si rivolge a veterinari, biologi, chimici, agronomi e tecnici della prevenzione, apistici e di laboratorio. Obiettivo, richiamare l’attenzione sul comparto delle istituzioni e del mondo scientifico, rappresentato in particolar modo dai ricercatori. Proprio a quest’ultimi spetta il compito di occuparsi della sanità animale e della sicurezza alimentare, volti al mantenimento di un rapporto equilibrato tra ape-ambiente-uomo.

Spiega la responsabile scientifica del convegno, Paola Mogliotti, che guida la sezione di Asti dell’Istituto Zooprofilattico nonché il Centro apistico regionale: “Fu Aristotele ad osservare il comportamento delle api bottinatrici che volano da un fiore all’altro della stessa specie, senza alcuna mescolanza, prima di tornare all’alveare. Questo comportamento – sottolinea la dottoressa Mogliotti - è alla base dell’impollinazione incrociata, che favorisce produzioni agricole a salvaguardia della biodiversità”.

L’evento è aperto ai rappresentanti delle principali associazioni del settore, Agripiemonte miele e Aspromiele. Il miele infatti è uno dei prodotti di eccellenza del territorio ed è fondamentale favorire la diffusione della conoscenza su aspetti di grande interesse, promuovendo la formazione di tutto il personale addetto.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Segreteria organizzativa, tel. 011/2686330.
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